Al Presidente del Consiglio della 

Regione Puglia

Mario Cosimo LOIZZO

Sede

MOZIONE

Oggetto: La Rete del Lavoro Agricolo di Qualità. Lotta al lavoro  

              nero in agricoltura.  
PREMESSO CHE

· Con il D.L. 91/2014 art. 6 successivamente convertito in L. 116/2014, nasce “La rete del lavoro agricolo di qualità”;

· Con la L.R. n. 28 del 26/10/2006, vincitrice del premio “European regional champions award 2008, “Disciplina in materia del contrasto al lavoro non regolare”, si attua la prima forma di lotta al caporalato;
Considerato che
· In questi giorni è iniziata la raccolta delle ciliegie, che rappresentano un prodotto di vitale importanza per l’economia agricola del territorio delle Province BARI e BAT nelle quali si concentra il 40% dell’intera produzione nazionale.

· Gli operatori commerciali di ortofrutta hanno chiesto ai produttori di ciliegie la certificazione relativa alla “rete del lavoro agricolo di qualità” . Tale richiesta fa seguito a quella della grande distribuzione organizzata 

che chiede come fornitori solo quelli che sono in grado di commercializzare prodotti con i requisiti conformi alla citata norma.

· La Rete del lavoro agricolo di qualità è partita il 15 settembre 2015 e ad oggi conta solo 200 aziende agricole iscritte nel territorio nazionale, che hanno ricevuto la relativa certificazione. Lo scarso adeguamento alla predetta norma potrebbe nascere dalla difficoltà che le aziende incontrano dopo la presentazione della domanda di iscrizione, dal momento che per ottenere la certificazione occorrono minimo 60 giorni.

· Appare ampiamente evidente che, seppur un’azienda voglia iscriversi oggi, la certificazione ottenuta dopo circa 60 giorni sarebbe assolutamente incoerente con i tempi della raccolta delle ciliegie che dura in media dai 40 ai 50 giorni all’anno.

· La posizione assunta dalla GDO, seppur legittima, sta creando notevoli problemi ed altrettante tensioni sociali con il prodotto che non può essere consegnato per la vendita perché sprovvisto di certificazione e con gli agricoltori che vedono mettere a repentaglio i sacrifici di un anno di lavoro. Si stima che nelle Province BARI e BAT le aziende produttrici agricole dedite all’ortofrutta siano circa 7.000 (settemila), con assunzioni per circa 3.000.000 (tremilioni) di giornate ed un giro d’affari per le sole ciliegie che supera i €. 100.000.000,00 (euro/centomilioni).

· Appare ovvio che il blocco del settore ortofrutticolo e nello specifico della campagna di ciliegie sarebbe un autentico disastro.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, IMPEGNA IL PRESIDENTE EMILIANO E LA GIUNTA REGIONALE

Affinché si valuti la possibilità di chiedere al Ministro dell’Agricoltura di disporre una moratoria dei termini di iscrizione alla rete del lavoro agricolo, per permettere di dare seguito alla campagna di raccolta delle ciliegie e di riferire sullo stato di attuazione della L.R. n. 28/2006. 

Bari, 02/05/2016








Dott. Ruggiero MENNEA

